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4. « Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
Nazionale di previdenza per la inval idi tà e 
la vecchiaia degli operai » (384 e 385). 

5. « Modificazioni alla legge 28 luglio 
1901, n. 387, e alla legge 13 marzo 1904, 
n. 104, sulla Cassa N'azionale di previdenza, 
ecc. » (530). 

P R E S I D E N T E . La Camera ha inteso la 
proposta f a t t a dall 'onorevole presidente del 
Consiglio... 

LARIZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli.' 
LARIZZA. Fare i preghiera che fosse in-

scr i t to anche il disegno di legge per il t ra-
sfer imento della sede della pre tura d'ai man-
damen to da Sta i t i a Brancaleone Marina, 
che non por te rà discussione. 

P R E S I D E N T E . Ma aspett ino a fare 
queste proposte; non siamo ancora alla fine 
dei lavori pa r l amenta r i ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Presidente , 
poiché il disegno di legge, la cui inscri-
zione è invocata dall 'onorevole Larizza, non 
por terà discussione, e poiché anche un al-
t ro disegno di legge (quello per la separa-
zione delle frazioni di Mercatino, Per t icara , 
Secchiano, Uffoliano, Torricella e Sar t iano 
della frazione di Talamello in provincia di 
Pesaro e cost i tuzione di due comuni auto-
nomi) è richiesto da molti deputa t i , e non 
por terà nemmeno discussione, così prego la 
Camera di volere inscrivere nell 'ordine del 
giorno della t o rna t a di domani ma t t i na an-
che questi due disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha inteso. 
Dùnque, se non sorgono opposizioni, si 

in tenderà app rova ta la proposta dell'ono-
revole presidente del Consiglio. 

(È approvata). 
Avverto poi la Camera che l 'onorevole 

Santini ed altri dieci depu ta t i hanno pre-
senta to d o m a n d a perchè la Camera si riu-
nisca in comita to segreto per discutere il 
proprio bilancio. Propongo che l a Camera 
si r iunisca a questo scopo giovedì ma t t i na 
alle ore 10. Se non sorgono opposizioni, 
così r imar rà stabil i to. 

[Così rimane stabilito). 

iiiteiTogifzioiii e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar l e t tu ra delle interrogazioni 
ed interpel lanze oggi presenta te alla Pre-
sidenza. 

P A V I A , segretario, legge: 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in terrogare l'o-

norevole ministro delle poste e dei tele-
grafi, per sapere quando i comuni della 
penisola Sorrent ina po t ranno ot tenere la 
comunicazione telefonica. 

« Salvia ». 
« Il so t toscr i t to interroga 1' onorevole 

ministro della guerra , per sapere in base 
a quali cri teri o per quali a l t re ragioni ab-
bia creduto di rendere comple tamente inat-
t iva l 'azione della Commissione pe rmanen te 
per lo s tudio dei p rovvediment i militari, 
per le indagini sulle semplificazioni dei ser-
vizi, e sull ' indirizzo complessivo di quan to 
si riferisce al miglior impiego dei fondi per 
la difesa del paese ; ment re la Camera con 
t a n t a solenni tà affidava e precisava un 
m a n d a t o così delicato alla sua Commis-
sione. 

«Compans» . 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro di grazia e giustizia, sulle ragioni, 
per le-qual i da t empo si lascia vuoto il 
posto di vicecancelliere presso la p re tu ra 
di Gasperina. 

« Staglianò ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare l 'ono-

revole ministro dei lavori pubblici sul come 
in t enda applicare l 'art icolo 53 della legge 
15 luglio 1906, il quale contempla le s t rade 
des t ina te a togliere i comuni da l l ' a t tua le 
isolamento, ma non specifica se tali s t rade 
debbano interessare esclusivamente i capi-
luoghi o possano r iguardare eziandio le f ra-
zioni di comune nelle quali soggiornano un 
r i levante numero di ab i t an t i ora segregati 
dal consorzio civile, mentre il capoluogo 
gode di comunicazioni s t radal i . 

« Coffari ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
p rovvediment i in tenda ado t t a re i n ordine 
alle infelici condizioni dello scalo ferroviario 
di Ter ranova di Sicilia e se - aderendo ai 
giusti reclami di quel Consiglio comunale, 
della Camera di commercio e della Depu-
tazione provinciale di Caltanisset ta, comu-
nicati alla Direzione generale delle ferrovie 
dello S ta to - in tende o meno costruire i 
magazzini per le merci, che mancano; ag-
giungere locali nuovi alla stazione, (perchè 
vi siano convenientemente collocati l'ufficio 


